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AGRIVOLTAICO: DEFINIZIONE



ǒ LôAgrivoltaico ¯ una tecnologia ibrida che, 
in una logica consociativa e simbiotica, di 
gestire ed ottimizzare la produzione 
agricola ed energetica nello stesso sito;

ǒ è un sistema complesso che combina la 
produzione agricola ed energetica nello 
stesso spazio enfatizzando il doppio uso 
del suolo;

ǒ attraverso tale innovazione si riesce a 
ottimizzare lôutilizzo della terra e, se 
adeguatamente progettata , ad ottenere 
un vantaggio per entrambe le dimensioni 
che la compongono; 

ǒ Incarna in pieno il concetto di 
intensificazione sostenibile 
dellôagricoltura, alla base di tutte le 
politiche di sviluppo del comparto.
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Lôagrivoltaico: cosa ¯?
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Cosô¯ lôagrivoltaico

02/12/2025

Agrivoltaics

100% Potato production

103 % Potato production
83 % Solar Energy production

186% Soil efficiency
-Increase of food production
-Increase of revenues per unit of land;
-Optimization of investments.

Photovoltaic  Agriculture

100 % Solar Energy production



Definizione da linee guida

Linee guida MISE agrivoltaico 2022
REQUISITO A: Il sistema è progettato e realizzato in modo da adottare una configurazione spaziale 
ed opportune scelte tecnologiche, tali da ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ fra attività agricola e 
produzione elettrica e valorizzare il potenziale produttivo di entrambi i sottosistemi

REQUISITO B: Il sistema agrivoltaico è esercito, nel corso della vita tecnica, in maniera da garantire 
la produzione sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli e non compromettere la continuità 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ŝ ǇŀǎǘƻǊŀƭŜ

w9v¦L{L¢h /Υ [ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀƎǊƛǾƻƭǘŀƛŎƻ adotta soluzioni integrate innovative con moduli elevati da 
terra, volte a ottimizzare le prestazioni del sistema agrivoltaico sia in termini energetici che 
agricoli

REQUISITO D: Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che consenta di 
ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ, il risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse tipologie 
di colture e la continuità delle attività delle aziende agricole interessate

REQUISITO E: Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che, oltre a rispettare 
il requisito D, consenta di verificare il recupero della fertilità del suolo, il microclima, la resilienza 

ai cambiamenti climatici 
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Requisiti

REQUISITO A : Lôimpianto rientra nella definizione di çagrivoltaicoè
Å(A.1) - Superficie minima destinata allôattivit¨ agricola: 

la superficie minima destinata allôattivit¨ agricola deve essere pari almeno al 70% della superficie totale del sistema 
agrivoltaico (Stot): 

 ὛὥὫὶὭὧέὰὥ Ó 0,7 Ā Ὓὸέὸ

Å(A.2) ï Percentuale massima di copertura dei moduli (LAOR)
             la quota di superficie coperta dai pannelli non deve superare il 40%, per evitare ombreggiamenti eccessivi e facili tare 
lôintegrazione con lôattivit¨ agricola.

REQUISITO B: Il sistema agrivoltaico ¯ esercito, nel corso della vita tecnica dellôimpianto, in maniera da garantire la produzione 
sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli (requisito di mantenimento)

Å(B.1) - Continuit¨ dellôattivit¨ agricola (requisito di esercizio): la coltivazione o il pascolo devono essere effettivamente esercitati, 
verificati tramite produzione agricola (ú per ettaro o UBA) rispetto agli anni precedenti o tramite confronti con dati di riferimento 
regionali. Va inoltre mantenuto lôindirizzo produttivo originario o adottato uno di maggiore valore economico. 

ÅB.1.a Esistenza e resa della coltivazione: accertare la destinazione dei terreni  oggetto di installazione dei sistemi 
agrivoltaici;
ÅB.1.B rispettare il mantenimento dellôindirizzo produttivo o, eventualmente, introduzione di un indirizzo produttivo migliore.

Å(B.2) - Producibilit¨ elettrica minima (requisito di progetto): La produzione elettrica specifica dellôimpianto agrivoltaico avanzato 
(FVagri) non è inferiore al 60 % della producibilità elettrica di un impianto fotovoltaico di riferimento ( FVstandard): ὊὠὥὫὶὭ Ó 0,6 Ā 
ὊὠίὸὥὲὨὥὶὨ;



REQUISITO C:  lôimpianto agrivoltaico adotta soluzioni integrate innovative con moduli elevati da terra 

Altezza dei moduli:

¶ Tipo 1: moduli sollevati da terra (Ó 2,1 m per agricoltura, Ó 1,3 m per zootecnia), consentono pieno utilizzo agricolo dellôarea e una sinergia funzionale tra pannelli 

e colture (protezione solare, microclima).

¶ Tipo 2: moduli bassi che impediscono lôattivit¨ agricola sotto i pannelli; si tratta solo di un uso combinato del suolo, senza integrazione.

¶ Tipo 3: moduli verticali, che influenzano poco il  terreno sottostante e offrono potenziale per attività zootecniche e protezione delle colture (es. effetto frangivento).

Solo le configurazioni Tipo 1 e 3 rispondono pienamente al requisito C e rientrano nel concetto di agrivoltaico avanzato.



REQUISITI  D e E: i sistemi di monitoraggio 

Per valutare lôefficacia del sistema agrivoltaico e la sua compatibilità con le finalità ambientali e produttive, è necessario un 

sistema di monitoraggio continuo.

REQUISITO  D ï Monitoraggio delle prestazioni agronomiche:

¶ (D.1): misura del risparmio idrico.

¶ (D.2): verifica della continuità agricola (impatto sulle colture, produttività, presenza aziendale).

REQUISITO  E ï Monitoraggio ambientale:

rappresenta una condizione necessaria esclusivamente per lôaccesso ai contributi previsti dal PNRR.

¶ (E.1): recupero della fertilità del suolo.

¶ (E.2): valutazione del microclima attraverso sensori di temperatura, umidità, vento e radiazione (confronto tra area 

sotto impianto e area libera). Per ciascuno dei parametri sopra riportati la rilevazione sarà effettuata installando una 

tipologia di sensore per ogni ettaro di superficie dellôiniziativa Stot a cui si aggiunge un gruppo di sensori dedicato al 

campo aperto (posizionato in una zona non interessata dalla presenza dellôimpianto); i sensori avranno frequenza di 

rilevazione e invio di ogni 15 minuti.

¶ (E.3): resilienza ai cambiamenti climatici.



REQUISITO  D.1 ï Monitoraggio del risparmio idrico.

¶ auto-approvvigionamento: lôutilizzo di acqua può essere misurato dai volumi di acqua dei serbatoi/autobotti  prelevati 

attraverso pompe in discontinuo o tramite misuratori posti su pozzi aziendali o punti di prelievo da corsi di acqua o bacini 

idrici, o tramite la conoscenza della portata concessa (l/s) presente sullôatto della concessione a derivare unitamente al tempo 

di funzionamento della pompa; 

¶ servizio di irrigazione: lôutilizzo di acqua può essere misurato attraverso contatori/misuratori fiscali di portata in ingresso 

allôimpianto dellôazienda agricola e sul by-pass dedicato allôirrigazione del sistema agrivoltaico, o anche tramite i dati presenti 

nel SIGRIAN; 

¶ misto: il  cui consumo di acqua può essere misurato attraverso la disposizione di entrambi i sistemi di misurazione suddetti.

Al  fine di monitorare lôuso della risorsa idrica a fini  irrigui sarebbe, inoltre, necessario conoscere la situazione ex ante relativa ad 

aree limitrofe coltivate con la medesima coltura (SIGRIAN e del database RICA).

Confronto con gli utilizzi ottenuti in unôarea adiacente priva del sistema agrivoltaico.



REQUISITO  D.2 ï Monitoraggio della continuità dellôattivit¨ agricola 

Gli elementi da monitorare nel corso della vita dellôimpianto sono: 

1. lôesistenza e la resa della coltivazione; 

2. il  mantenimento dellôindirizzo produttivo; 

Tale attività può essere effettuata attraverso la redazione di una relazione tecnica asseverata da un agronomo con una cadenza 

stabilita. Alla relazione potranno essere allegati i piani annuali di coltivazione, recanti indicazioni in merito alle specie 

annualmente coltivate, alla superficie effettivamente destinata alle coltivazioni, alle condizioni di crescita delle piante, alle 

tecniche di coltivazione (sesto di impianto, densità di semina, impiego di concimi, trattamenti fitosanitari). 

REQUISITO  E.1 ï Monitoraggio del recupero della fertilità  del suolo

Importante aspetto riguarda il  recupero dei terreni non coltivati, che potrebbero essere restituiti allôattivit¨ agricola 

grazie alla incrementata redditività garantita dai sistemi agrivoltaici. 

È pertanto importante monitorare i casi in cui sia ripresa lôattivit¨ agricola su superfici agricole non utilizzate negli ultimi 5 anni.  

Il  monitoraggio di tale aspetto può essere effettuato nellôambito della relazione di cui al precedente punto, o tramite 

una dichiarazione del soggetto proponente. 



REQUISITO  E.2 ï Monitoraggio del microclima

Utilizzo di sensoristica a bordo impianto:

Å la temperatura ambiente esterno (acquisita ogni minuto e memorizzata ogni 15 minuti) misurata con sensore (preferibile 

PT100) con incertezza inferiore a ± 0,5° C; 

Å la temperatura retro-modulo (acquisita ogni minuto e memorizzata ogni 15 minuti) misurata con sensore (preferibile PT100) 

con incertezza inferiore a ± 0,5° C; 

Å lôumidita dellôaria retro-modulo e ambiente sterno, misurata con igrometri/psicrometri (acquisita ogni minuto e memorizzata 

ogni 15 minuti); 

Å la velocità dellôaria retro-modulo e ambiente esterno, misurata con anemometri.

REQUISITO  E.2 ï Monitoraggio del microclima

Valutazione del rischio ambientale e climatico attuale e futuro in relazione ad alluvioni, nevicate, innalzamento dei livelli  dei 

mari, piogge intense, ecc. per individuare e implementare le necessarie misure di adattamento in linea con il  Framework 

dellôUnione Europea. Dunque: 

Å in fase di progettazione: relazione recante lôanalisi dei rischi climatici fisici;

Å in fase di monitoraggio: verificare lôattuazione delle soluzioni di adattamento climatico eventualmente.



Considerazioni

ǒ Le linee guida sono un valido strumento su cui impostare progetti 
agrivoltaici, presentano dei limiti ma tracciano sicuramente un percorso e 
definiscono uno standard;

ǒ Forniscono un supporto alla scrittura delle relazioni generali e 
agronomiche dei progetti;

ǒNon costituiscono norma (anche se qualche ente crede che lo siano);

ǒNon sono definite e definitive in tutti i passaggi (es. mantenimento attività 
agricola)

ǒAlcune regioni hanno definito il proprio impalcato normativo sulla base 
delle line guida:

- maggior uniformità;

- criterio abbastanza comune.



Gabriele Chiodini

AGRIVOLTAICO PIANCADA



Obiettivo dellôiniziativa

ǒRealizzare un agrivoltaico sperimentale in FVG per verificare lôimpatto 

dellôombreggiamento sulle coltivazioni tipiche;

ǒdimostrare che la produzione di energia elettrica ¯ unôattivit¨ che si 

integra con lôagricoltura;

ǒmettere a punto know-how tecnico sulla realizzazione e gestione di 

impianti agrivoltaici.



Lôarea oggetto di intervento



Tipologia costruttiva

ǒColture:

- vite da vino (Chardonnay e Müller-Thurgau);

- campo aperto (cereali, leguminose);

ǒAltezza: minimo 2,5 a 45° ;

ǒTracker mono assiale nord-sud;

ǒMontaggio pannelli:

- landscape (su vite ï tutti i filari, 2,5mt);

- portrait (estensive ï 8 mt);

ǒTipo di pannelli:

- permeabili alla luce (vite)

- coprenti (estensive).



Layout - Pianta

Area 
estensive 
agrivoltaico

Area vite 
agrivoltaica

Filari

Area 
estensive 
in bianco Area vite 

agrivoltaica  
in bianco

Punto di 
monitoraggio



Particolari costruttivi

Prospetto vigneto Prospetto campo aperto

Sezione vigneto Sezione campo aperto



Materiali

Pannello 
translucido

Pannello 
100%



Strutture



09Piancada -  Vigna



09Piancada -  Vigna



09Piancada Ȱ Campo aperto



09Piancada Ȱ Campo aperto



09Piancada Ȱ Sistema di monitoraggio



Gabriele Chiodini

PROGETTAZIONE ESECUTIVA- 
SOLUZIONI



Progettazione agronomica

ǒ Normalmente fotovoltaico e attività agricole risultano in opposizione: le soluzioni ottimizzate per la 
massima captazione solare da parte del fotovoltaico possono generare condizioni meno favorevoli 
per lôagricoltura e viceversa: 

- un eccessivo ombreggiamento sulle piante pu¸ generare ricadute negative sullôefficienza 
fotosintetica e, dunque, sulla produzione; 

- le ridotte distanze spaziali tra i moduli e tra i moduli ed il terreno possono interferire con 
lôimpiego di strumenti e mezzi meccanici in genere in uso in agricoltura;

ǒ una soluzione che privilegi solo una delle due componenti - fotovoltaico o agricoltura - è passibile di 
presentare effetti negativi sullôaltra;

ǒ è importante progettare adeguatamente il sistema, considerando sia la dimensione energetica sia 
quella agronomica;

ǒ un impianto agrivoltaico, rispetto agli impianti fotovoltaico a terra, presenta dunque una maggiore 
variabilità;

- nella distribuzione in pianta dei moduli; 

- nellôaltezza dei moduli da terra; 

- nei sistemi di supporto dei moduli; 

- nelle tecnologie fotovoltaiche impiegate, al fine di ottimizzare lôinterazione con lôattivit¨ 
agricola realizzata.

Fonte: Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici



Procedimento 

ǒ tipologia costruttiva (tracker o fisso)

ǒ layout (sesto di impianto) 

ǒ tipologia di pannelli

ǒmateriali struttura di sostegno

ǒsistema di monitoraggio

OMBREGGIAMENTOLAOR



Layout

ǒLa definizione del layout di un impianto è funzione di:

- fabbisogni energetici:

Åpotenza da installare;

- fabbisogni agronomici:

Ådestinazione produttiva terreni;

Åmeccanizzazione e dimensione macchine;

Åprocesso produttivo;

Å tolleranza ombreggiamento;

Åprofondità terreni.



Estensive in campo aperto su tracker



Orticole in campo aperto su vela



Vigna non meccanizzata



Vigna meccanizzata



Actinidia con copertura

Protezione



Orticole semi coperte - Portrait



Orticole semi coperte - Landscape



Frutteto landscape



Frutteto portrait



ALCUNI ESEMPI



Materiali struttura

Cemento Metallo



Esempio: interfilare

Impianti agrivoltaici 
interfilari

Foto: fotoinserimento  Akren  



Esempio: colture estensive

Impianto RemTec Impianto Heggelbach



Esempio: piccoli frutti

Impianto Babberich



Esempio: vigneto

Impianto Piolenc  Sun Agri



Esempio: funghicoltura

Impianto Tome e Kami



Piantare i pali



Struttura portante



Tirantatura



Tirantatura


